
 

 

 

  

A ispirare questi nostri appuntamenti virtuali del “15” – che ci vedono spiritualmente 

uniti in preghiera ormai da decenni – è stato il giorno 

della morte, cioè il dies natalis, di Magdalena Aulina, 

il 15 maggio 1956. E, volendo sottolineare il significato 

di “aulina” (l’antico nome di una grande “quercia”, in 

lingua catalana), abbiamo scelto di chiamare i nostri 

incontri “all’ombra della quercia” (come avvenne per 

Abramo e i suoi ospiti a Mambre, secondo il racconto 

di Genesi 18). 

Nel fare memoria della Serva di Dio – nel 65º 

anniversario del giorno in cui chiuse la sua esistenza 

terrena, per passare a quella del cielo – vogliamo 

innanzi tutto ringraziare Dio per il dono della sua vita. 

 La vita di Magdalena ha inciso profondamente nella 

storia e nella società del suo tempo, e ha segnato anche 

le nostre vite. Le sue intuizioni profetiche – che hanno 

precorso i tempi – sono oggi pienamente riconosciute 

dalla Chiesa: come chiamata universale alla santità e 

come cammino di una nuova consacrazione: la 

secolarità consacrata.  

Perciò l’Istituto, da lei fondato, ha voluto introdurre la Causa per la sua beatificazione 

e canonizzazione, affinché la Chiesa, dopo le dovute verifiche, la possa proporre come 

modello di santità di vita cristiana. 

In questa ricorrenza del 15 maggio, rendiamo grazie a Dio in particolare perché la 

“Positio sulla vita, sulle virtù e sulla fama di santità” di Magdalena – un volume che 

raccoglie e riassume la documentazione del processo diocesano – è stata consegnata 

presso la Congregazione delle Cause dei Santi a Roma. Verrà ora esaminata da alcuni 

consultori teologi, che dovranno esprimere il loro voto sul merito della Causa. 

Inoltre, in questo mese di maggio, vogliamo ricordare il primo “Mese di Maria”, con 

cui Magdalena diede inizio all’Opera ispiratale da Dio. Era il 1916. 



 

 

Il rapporto di Magdalena con Maria, la Madre di Gesù, è stato veramente intimo, filiale, 

tenero. La sua devozione verso la Vergine Maria si esprimeva soprattutto con piccoli  

 

 

 

 

 

atti di amore e con brevi giaculatorie, con uno stile semplice, ma profondo, concreto, 

essenziale. E questo volle insegnare non solo alle Operaie Parrocchiali, ma anche a 

quanti condividono la sua spiritualità, il suo carisma, il suo stile di vita.  

Magdalena amava ripetere che Maria è “la scorciatoia” che ci porta a Gesù. È la scala 

preziosa, che permette di salire dalla terra al cielo. Gesù non può negarci quello che gli 

chiediamo per mezzo della sua mamma! 

A Maria, la Vergine Madre, e all’intercessione di Magdalena, vogliamo affidare gli 

amici “del 15”, le famiglie, i giovani. Vogliamo pregare soprattutto per i popoli che sono 

oppressi da tante tribolazioni e dalla guerra. 

 

 

 

 

 

 


